
VARIETA’

Supplica dei Padri “ Armeni „
per la restituzione del “ Santo Sudario „

L ’otto dicembre 1507, nella chiesa di S. Bartolomeo degli Ar
meni, nel suburbio di Genova, venne perpetrato un furto sacrilego. 
Due frati, Lorenzo da Varese, dell’Ordine degli Armeni, e Leone 
da Moncalieri, delPOrdine di S. Francesco, « da maligno spirito me 
n a ti», impadronitisi delle chiavi, sottrassero furtivamente dal sa
crario e trafugarono in Francia il «  Santo Sudario » o « Imagi ne 
Edessena» e il piede di S. Bartolomeo, reliquie che vi si conserva 
vano con grande venerazione (*).

Governatore e Anziani, desiderosi di ricuperare con la massima 
sollecitudine le preziose reliquie, avvertirono del fatto Giano Grillo 
e Anfreone Sauli, mercanti genovesi residenti a Lione, esortandoli 
a cooperare alla ricerca dei delinquenti, e perchè le pratiche proce
dessero con maggior speditezza nominarono una commissione di quat
tro autorevoli cittadini, a cui conferirono poteri amplissimi.

L'opera del Governo e dei Commissari, efficacemente coadiu
vati dai mercanti genovesi a Lione e dagli oratori presso Luigi X IIr 
fu presto coronata da felice successo. Venne rintracciato ed arre
stato frate Leone da Moncalieri; e da lui si seppe che la refurtiva 
era stata consegnata a Tristano Salazar, Arcivescovo di Sens e fra
tello del castellano di Castelletto, Galeazzo Salazar, istigatore del 
furto.

Mercè l'intervento diretto di Luigi X II e del Card. Giorgio 
d’Amboise, le reliquie furono ben presto ricuperate e consegnate a

(1 ) C . BORNATE - II  fu rto  d el < S a n to  S u d ario  » nel 1507 in R iv i s t a  lig u re  d i S cien ze , 
L e t t e r e  e d  A r t i ,  a n n o  X L H , f a s e .  I V , ( lu g lio  a g o s t o  1915) p a g .  197-234, ed  iv i b ib l io g ra fia . — 
Q u a n to  a l l a  a t t e n d i b i l i t à  d e l la  t r a d iz io n e  c h e  v u o le  ch e  i l  S an to  S u d ario  s ia  s t a t o  in v ia to  d i
r e t t a m e n t e  d a  G e sù  C r is to  a d  A b g a r ,  r e  d i  E d e s sa ,  r ife r isc o  le  p a r o le  d i un  d o t to  p ro fe s

s o r e  d i  T e o l o g i a  : c E u s e b io  c i  h a  c o n s e r v a to  u n  c c a r te g g io  t r a  C r is to  e  il p rin c ip e  A b g a r  d i 
E d e s s a » .  E g l i  lo  h a  t o l t o  d a l l 'a r c h iv io  p u b b lic o  d i E d e s s a  e  t r a d o t t o  d a l s ir ia c o  in g reco . 
A b g a r  p r e g a  il  S ig n o r e  d i a n d a r e  d a  lu i a d  E d e s s a  e  g u a r ir lo  d a l la  su a  m a la t t i a ;  m a 
G e sù  r i s p o n d e  c h e  d e v e  c o m p ie re  l a  s u a  s o r t e  in  P a le s t in a  e  ch e  d o p o  la  s u a  a scen sio n e  gli 
m a n d e r à  u n  d i s c e p o lo .  L ’ a p o s to lo  T o m m a s o , c o n t in u a  a  r a c c o n t a r e  E u se b io , g li av re b b e  p iù  
t a r d i  m a n d a t o  T a d d e o ,  u n o  d e i s e t t a n t a d u e  d is c e p o li ,  ch e  a l le  v o lte  è  c h ia m a to  A d d eo , il 

q u a le  a v r e b b e  r i s a n a t o  A b g a r  e d  e v a n g e l iz z a to  i su o i s u d d it i .  A ll ’ a u t e n t ic i t à  d i q u e sto  c a r 
t e g g i o  n o n  v i  è  n e p p u r e  d a  p e n s a r e .

D i f o r m a z io n e  a n c o r a  p iù  t a r d a  è  l a  le g g e n d a  ch e  C r is to  a b b ia  d a t o  a l  m e ssag g e ro  d i A b g a r  
i l s u o  r i t r a t t o ,  m i r a c o l o s a m e n t e  im p r e s s o  in  u n  su d a r io  >. D r. T h e o l. G erhaed R ì USCHEN, M anuale  
di P a to lo g ia  e d e lle  su e  relazion i con la  s to r ia  dei dogm i, v e rsio n e  H a i. d i G . B ru sc o li , F iren z e , 
1904 p a g .  23 .
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Giovanni da Lerici e ad Oberto Spinola, oratori della Repubblica 
presso il Cristianissimo. Esaurito il loro compito, g li oratori fecero 
ritorno in patria il 19 giugno 1508'. I l  dì seguente il Governatore 
chiamò a consiglio gli Anziani, gli ufficiali di Balia , di Moneta, di 
S. Giorgio e di Savona, presenti gli oratori tornati di Francia, per 
deliberare circa la custodia del « Santo Sudario ». λ a rii furono i pa
reri e diverse le proposte, la decisione fu rimessa a lla  saggezza e 
prudenza del Governatore e degli Anziani. \ quali deliberarono : 1° 
che il Sudario e il piede di S. Bartolomeo dovessero, i l  giorno del 
Corpus Domini, che quelPanno cadeva il 22 giugno, essere portati 
solennemente in processione per la città per far fede al popolo della 
reale ricuperazione; 2° che dopo la processione le  reliquie fossero 
collocate in San Lorenzo nel sacrario dove si custodiva la «  vera 
Croce » f1) fin tanto che, assunte le necessarie in form azioni, fosse 
stato decretato in quale luogo si dovesse riporre e conservare il 
«Santo Sudario». Questo, intanto, veniva affidato a lla  custodia del 
Vicario generale delP Arcivescovo e delPintero Capitolo di S. Lo
renzo. Còl pretesto che nella chiesa di S. Bartolomeo degli Armeni 
la reliquia era* poco sicura, le autorità civili e religiose tardavano a 
riconsegnarla ai legittimi custodi, causando, con questo procedere, 
un danno economico ai padri Armeni, i quali venivano defraudati 
del provento delle elemosine che si solevano raccogliere, quando il 
« Santo Sudario» veniva esposto alla venerazione di fedeli. Fon
dandosi su questo motivo, ma specialmente sulle disposizioni testa
mentarie di Leonardo Montaldo, il quale aveva donato la  reliquia 
(( al monastero di S. Bartolomeo degli Armeni con una elemosina 
perpetua di 300 lire... » (2), il Priore del monastero, anche a nome 
de' suoi confratelli, presentò al Governatore la supplica seguen e .

« Yobis Illustri et excelso domino Regio Gubernatori et locum- 
tenenti Reverenter exponitur parte servitorum vestrorum  prions et 
fratum Monasterii et conventus ecclesie sancii bartlxolomei A rm enio
rum Multedi, in suburbiis lanue, Quod cum, anno p r e te r i t o p e i  
quendam scelestissimum apostatam ipsius conventus, pei pa'u em 
ct dolum fuerit furto allatum et in regnum franchorum  delatum 
sanctissimum christi sudarium cum pede sancto beati bartholomet, 
Cristianissimus rex et dominus noster pro iustitia  et sua solita ca
ritate ac summa* bonitate reliquias ipsas venerandas statin i ad se 
deferri iussit, easque restituendas oratoribus nostris trad id it atque 
consignavit.

A quibus senatus eos recepit, ipsisque depositis in  sacrario san
cti bartholomei suam hactenus distulit restitutionem 3 que iu ie  a li
quo minime negari potesty Cum maxime sudarium ipsum  sanctissi 
mum fuerit in eadem ecclesia solempniter dedicatum, per quondam

(1) C fr. L . T . B e lg r a n o , D e lla  v i t a  p r iv a t a  d e i G e n o v e s i, 2 a  e d iz . - G e n o v a ,  1875  - p a g .  92-94.

(2) A . GIUSTINIANI: Annali della Repubblica di Genova, a n n o  1 3 8 4 .
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dominum Léonardum de Montaldo, lege expressa quod ait ea nullo 
tempore auferri possit, et sul· promissionibus obligationibus pactis 
et condictionibus ac modis et formis in suo testamento ac alio in
strumento ea causa confecto clare descriptum, Addito etiam quod 
cum maxima devotione singulis annis in eadem ecclesia solet ostendi, 
et in eius honorem fraternitas et consortium est religiosis legibus 
instituta  i 1), E x cuius elemosinis celebrationi divinorum servitiorum 
omnibusque aliis operibus piis et ad decorem necessariis solet provi
deri. E t quoniam ex dilatione dicte restitutionis ipsi frates maxima 
danna et incommoda patiuntur, Humiliter supplicatur quod domi
natio vestra iustitia  dignetur providere, ut reliquie ipsç venerande 
sine u lteriori dilatione eidem ecclesie restituantur, et tanquapi lari 
proprio reddantur. Sic enim testatoris fides et voluntas vere restitu
tionis executio iuraque omnia fieri exponunt. Et ut futuris insidiis 
provideatur offerunt se paratos solidum tabernaculum reparari vel 
aliud cautissimum construi facere, in quo sub diversis clavibus re
liquie ipse venerandissime sub regimine civium reponantur et cau
tissime custodiantur, ut clementia vestra se confidunt, Cui humiliter 
se commendant. »

■« Ostendatur supplicatio procuratori regio, sindico civitatis 
lanue et sindico seu monacho (?) ut procuratori ecclesie chatedralis 
(sic) lanue, et asignetur eidem dicere (?) quicquid voluerit ad diem 
lovis proxime providebitur super contenbis in supplicatione prout 
Iovis proxime liora terciarum coram Illustri d. vicario} et partibus 
auditis providebitur super contentis in supplicatione prout deiure 
et de iusticia  »  (2) .

Actum  Genue 5 decembris 1508.
La supplica ebbe il suo effetto. I quattro cittadini a ciò deputati 

esaminarono le condizioni di sicurezza del sacrario, esistente nella 
chiesa di S. Bartolomeo degli Armeni, e ne constatarono le gravi 
manchevolezze. Sulla loro relazione il Governatore e gli Anziani de
liberarono di far costruire un sacrario più sicuro, che doveva essere 
chiuso con sei chiavi da custodirsi da sei cittadini, designati dal Go
verno (18 gennaio 1509). Terminati i lavori, il «Santo Sudario» fu 
solennemente riconsegnato ai Padri del convento di S. Bartolomeo 
degli Armeni il 2 aprile 1509.

C a r l o  B o r n a t e .

(1 ) « . . . . l o  p o p o lo  n o n  h a  c o s s a  p iù  v e n e r a n d a  in m od o  ch e , q u a n d o  a  li tem p i s t a t u t i  de 

la n n o  s i  m o s t r a ,  e s t  t a n t o  lo  c o n c o r so  d e  l a  g e n t e  ch e lo  v a  a  v e d e ire , che non solitm  è p ie
t o s a  e  d e v o t a  c o s s a ,  m a  e t ia m  q u a s i  m a r a v ig l io s a ,  lo  q u a le  h a  u n a  f r a te r n it à  t r a  hom ini e 
«Ione d e  p iù  d e  X X  m i l a  ch e  t u t i  d e s i r a n o  e t  p re g a n o  rem ed io  » . I l  Governatore e gli Anziani 
a  L u ig i  X I I ,  17 d ie .  1507. C .  BOBNATE, I l  fu r to  d el tS a n to  S u d ario » , p a g .  221-222.

(2 ) L a  d e l ib e r a z io n e  p o s t a  in c a lc e  a l l a  S u p p lic a  6 s c r i t t a  con  u n a  g r a f ia  q u asi indeci 

f r a b i l e  : s i t r a t t a  p i u t t o s t o  d i in d o v in a re  ch e  d i le g g e re .
I l  d o c u m e n t o ,  r im a s t o  s c o n o sc iu to  f in o r a , si t r o v a  in A r d i ,  d i S t a t o  - G enova, Senato  

F i l z a  1508-1510 · 2— B .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012


